
ENRICO ROSSI LO HA RIPETUTO PIU' VOLTE
ULTIMAMENTE: « NON E ' POSSIBILE AVERE 279
INTERLOCUTORI PER PIANIFICARE GLI INTERVENTI»

IL NUOVO COMUNE DI SANTA CROCE, OLTRE
ATUTTI I COMUNI DEL CUOIO, AVREBBE
ANCHE FUCECCHIO E CERRETO GUIDI

ALCUNI PICCOLI COMUNI, COME GUARDISTALLO,
POTREBBERO FINIRE ACCORPATI A CECINA
MA C'E' CHI NON VUOL DIVENTARE... LIVORNESE

LAVALDICECINA AVREBBE DUE PRESIDI
IL PRIMO, COME E ' IMMAGINABILE , SAREBBE
VOLTERRA MENTRE L'ALTRO E' POMARANCE

Rivoluzione di Rossi :

.

. comune unico pertutta la Valdera
La Regione sta studiando di ridurli da 279 a 50. Per il Cuoio un solo capoluogo. E la Valdicecina verrebbe divisa in due

di MARIO MANNUCCI Volterra e Pomarance. quella che la ricercatrice Sabrina

MIGLIAIA e migliaia di persone
vivono più a Pontedera che nei lo-
ro paesi della Valdera allargata
ben oltre i confine geografici, an-
che di là dall'Arno. In chiave più
lavorativa, lo stesso vale per Santa
Croce nei confronti del "vicina-
to", Fucecchio e San Miniato
compresi che pure sono anagrafi-
camente più poderosi, mentre
con numeri più piccoli è reale il
potere di attrazione di Volterra e
Pomarance sulla gente del circon-
dario.

PER "VIVERE" si intende spo-
starsi ogni giorno verso il centro
dove si lavora o si studia, ma an-
che dove si trascorrono ore libere
o si pratica sport. Ebbene: visto
che province stanno per scompa-

Lo stud io non si basa sulla
storia delle co munità ma sui
flussi giornalieri deLLe persone

rire del tutto e le unioni comunali
sono volontarie e dunque meno
certe, è arrivato il momento di tra-
sformare il polo attrattivo in capo-
luogo dell'unico comune per tut-
ti? La risposta è difficile ma la Re-
gione ha aperto, anzi rilanciato,
questo tema.
Se i recenti accorpamenti Cascia-
na-Lari e Crespina-Lorenzana
nella nostra zona hanno fatto
scendere sotto quota 300 i comu-
ni toscani, riducendoli di una de-
cina d'unità, ben più pesante è pe-
rò la manovra allo studio della Re-
gione Toscana. Una botta da 279
a 50. Uno su 6. Per cui Pontedera
sarebbe l'unico comune della Val-
dera e Santa Croce l'unico del Val-
darno inferiore che comprende-
rebbe anche Fucecchio, mentre
la Valdicecina ne avrebbe due:

A META STRADA si colloca la
proposta-studio del Pd che `fissa'
la cifra giusta il 150. Uno sui due
attuali. In entrambi i casi, siamo
(saremmo) comunque di fronte a
una svolta epocale, tipo quelle me-
dicee di `500-`600 che, a esempio,
portarono anche Ponsacco e Calci-
naia sotto - o se volete, "con" -
Pontedera, pur se riforme succes-
sive ridettero e entrambi l'autono-
mia municipale. Nel caso di Pon-
sacco anche per la presenza dei
marchesi Niccolini e in quello di
Calcinata per merito, pensate un
po', di Napoleone.
Ma questa è storia, hanno senten-
ziato i ricercatori dell'Irpet, Istitu-
to Regionale Programmazione
Economica della Toscana. Storia
gloriosa quanto vi pare ma ormai
in conflitto con la realtà. Con

lommi, autrice dello studio Irpet,
chiama la comunità reale. Spie-
gandola proprio con la comunità
che si forma ogni giorni in una
grande, media o anche piccola cit-
tà che ha però la caratteristica di
attrarre altre persone.

L'ANALISI è partita dallo studio
fatto dai bacini attraverso l'ulti-
mo censimento Istat ed è ora codi-
ficato col nome dei 50 "capoluo-
ghi" comunali toscani, mentre lo
studio del Pd, a quanto pare, non
ha ancora fatto i nomi dei `sui'
150. Anche perché qui sta il diffi-
cile e non mancheranno prese di
posizione e guerre di campanile.
Ma Rossi e il Pd sembrano decisi
ad andare avanti. «Si risparmie-
ranno 400 milioni - dice l'ex sin-
daco di Pontedera e ora governato-
re - e non possiamo continuare a
trattare con quasi 300 comuni».



PUNTO D i R IFER I MENTO Palazzo Pretorio è il simbolo di
Pontedera

IL Siimi Santa Croce sarebbe stata individuata come la
nuova capitale dei comprensorio dei Cuoio
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